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judicìbus dovrebbe eilere fcritto Ducibus . L ’ unod’ effifi dice dato 
T icin i, e l ’ altro P  apice . Nell’ uno è detto Adiualdus , nell’ altro 
Adiuvald. Il Padre Pagi, che fidatoli di quelli Privilegi ha imma­
ginato , che il Re Adaioaldo ieguitalTe a regnare in non so qual par­
te del Regno , mentre Arioaldo regnava in Pavia , è privo di vale­
voli pruove di un tal fatto , ed ha poi contra di sè l’ autorità di Pao­
lo Diacono , e di Fredegario. Sicché a me ila lecito di metter qui 
il fine di Adaioaldo , e di cominciare a contar qui 1’ Anno Primo di 
Arioaldo Re de’ Longobardi, appellato Carioaldo da elfo Fredega- 
rio , e di credere , che il Pagi s’ inganni, allorché crede , che Ada­
ioaldo feguitafle a regnare , e r ip ig lia li  Pavia . Di sì llrepitofi fuc- 
cellì è difficile, che non foffe rimalla qualche memoria preiTo gii 
Storici luddetti . Io maggiormente non mi vo ’ itendere , ed efami- 
nar la tela , che credo qui mal ordita dal P a g i , il quale troppo fi 
fida di Sigeberto, o fia de’ fuoi Copilli .

In quell’ Anno Quarto della Guerra di Perfia l ’ Imperadore Era­
clio prefe la rifoluzione di paffar colle fue armi nella Siria , che noi 

Theoph- appelliamo Soria . ( a ) Valicò con grande fatica il Monte Tauro ca- 
Chronog- rj co nevj ? e quindi il Fiume Tigri , con arrivare alla Città di 

Martiropoli , e di A m ida, dove fi riposò . D i là portoffi alle C it­
tà di Germanicia, e di Adana^e al Fiume Saro , dove occupò , o 
fece un Ponte munito di to rr i . Nell’ oppoila riva llava il campo 
Perii ano , comandato dal Generale Sarbaro , o fia Sarbara^a . S e ­
guirono varj incontri fra i Greci e i Perfiani, per lo più vantaggiofi 
a i prim i. Eraclio era fempre alla teila di tutti , combattendo con 
gran valore -, e un divenuti i Perfiani ad alfalire il Ponte , egli con 
un colpo di lancia, o pur con un fendente di fpada rovefciò nel Fiu­
me un Perfiano di figura Gigantefca : il che veduto da gli altri, lo­
ro fece prender la fu ga , ma con reftarne molti uccifi , o affogati nel 
F iu m e . Paiìati di là dal Ponte i Crilliani continuarono la pugna, 
in cui l ’ imperadore diede altri faggi di fua bravura, non fenza ma­
raviglia di Sarbaro , che llava a mirarlo da lunghi , nè fi attentava 
a far fronte . La  notte diede fine al combattimento . Venuto poi il 
verno , fi ritirò l' el’ercito Crilliano alla Città di Seballia nel Ponto, 
e quivi acquartierato fi rimile dalle fofferte fatiche. Ma Cosroe Re 
della Perfia arrabbiato, per vederli di affalitore divenuto affalito , 
fcaricò il fuo furore contra tutte le Chiefe de’ Crilliani, che fi tro­
vavano fotto il fuo dominio, con ifpogliarle di tutti i facri vafi ed 
arredi ,• e per far maggior difpetto all’ Imperadore , forzò i Crillia­
ni iuoi iùdditi ad abbracciare la Setta di N eilorio . Così abbiamo

da


